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Introduzione 

	 

	"QUESTA dea Fortuna frustra, da sola, i piani di cento uomini dotti". In questo detto l'autore latino ci ha dato la chiave di tutta l'inquieta ricerca dell'ignoto e dell'inconoscibile che segna la nostra epoca, così come ha segnato periodi precedenti della storia che siamo inclini a considerare come poco distanti dai secoli bui.

	Di tutti i metodi con cui gli uomini e le donne cercano di penetrare nei misteri del Fato e del Futuro, la Cartomanzia è uno di quelli che può rivendicare la distinzione di aver influenzato la mente umana dai tempi preistorici fino a questo nostro ventesimo secolo.

	Può darsi che questo libro cada nelle mani di coloro che sono d'accordo con le parole di L'Estrange: "Non c'è bisogno di altro che dell'impudenza da una parte e di una credulità superstiziosa dall'altra per mettere in piedi un indovino". Questo atteggiamento di cinica superiorità è talvolta genuino, ma in molti casi, se potessimo leggere ciò che si nasconde sotto la superficie, dovremmo scoprire che non è altro che un mantello indossato per nascondere una paura in agguato, una condizione mentale quasi irritata, nata da una fede semiconfessata nel potere di cui è così facile deridere.

	C'è una vena di superstizione in ogni cuore umano, e molti uomini che hanno avuto una grande parte nella storia del mondo non si sono vergognati di cercare aiuto dagli occultisti, quando il groviglio della vita sembrava troppo coinvolto per loro da sbrogliare con i mezzi ordinari a loro disposizione.

	Le pagine della storia sono piene di pene inflitte da re e governanti a coloro che sono stati accusati di fare incantesimi maligni su di loro. Basta citare i nomi di Wallenstein, Murat, re di Napoli, Bernadotte, poi re di Svezia, e lo spietato Robespierre, come tipi di un gran numero di persone sulle quali le fascinazioni dell'astrologia e della cartomanzia, che sono così strettamente legate, hanno gettato il loro incantesimo.

	Pope tratta le carte come entità senzienti:

	"Il re, non visto,
 si appostò nella sua mano e pianse la sua regina prigioniera".

	Mentre in un altro passaggio dice:

	"Appena lei stende le sue carte la guardia aerea
 Scende e si siede su ogni carta importante".

	Nelle pagine seguenti abbiamo dato informazioni che, speriamo, offriranno interesse e divertimento a molti. Non ci siamo soffermati sul dono della profezia, o sul potere della seconda vista rivendicato dagli apostoli dell'occulto. Non vorremmo in nessun caso introdurre il soggetto della cartomanzia all'attenzione di coloro le cui suscettibilità sarebbero ferite, o il cui senso del bene e del male sarebbe oltraggiato dalla pratica, e ci siamo azzardati a dire una parola di avvertimento per le menti morbose.

	Diamo questo metodo di predizione per quello che vale. Può essere sia un passatempo condito con un sapore di mistero, uno studio sulle strane vie della coincidenza, o una prova di abilità accelerata dall'intuizione. Vorremmo che tutti i nostri lettori si divertissero e si interessassero, ma che nessuno si rattristasse o si rendesse schiavo.

	

	 

	 

	 

	
Capitolo 1. Come abbiamo avuto il nostro mazzo di carte 

	 

	Da dove vengono? -Il popolo Rom -Sono stati fatti in Europa? -Titoli e segni -Il potere delle carte -Il loro fascino e interesse -Necessità di simpatia -Valore della cartomanzia.

	Da dove vengono?

	QUANDO prendiamo un normale mazzo di carte per distribuirle per una gomma, o per deporle nell'attenta deliberazione di Patience, o quando le osserviamo mentre vengono usate come strumenti inspiegabili di un qualcosa che, con un sentimento simile al timore superstizioso, preferiamo chiamare coincidenza, non ci fermiamo spesso a pensare alla storia varia e movimentata rappresentata da quegli oggetti da gioco lisci e altamente smaltati.

	La storia reale e autentica delle carte da gioco risale solo a circa cinquecento anni fa, e varie teorie sono state avanzate riguardo alla fonte da cui l'Europa le ha ottenute. È un fatto accertato che in epoche passate molti popoli orientali, in particolare quelli dell'India, della Cina e della Caldea, possedevano carte che differivano materialmente sia nell'uso che nel disegno da quelle conosciute in Occidente in una data successiva. È impossibile risalire a questi inizi preistorici del culto delle carte, ma sembrano esserci pochi dubbi sul fatto che i Saggi delle terre orientali consideravano le loro carte con nessuno del disprezzo che di solito viene loro attribuito in Occidente. Le tenevano in grande considerazione come mezzi per la parziale rivelazione dell'inconoscibile, e le includevano come parte del loro misticismo.

	Il popolo rom.

	Molti pensano che dobbiamo le nostre carte agli zingari, che si suppone siano stati i figli di una bassa casta di indù, e che, cacciati dalla loro terra, trovarono la loro strada, come fuggitivi, attraverso l'Asia occidentale in Egitto, e dal Nord Africa in Europa. È certo che tutti i tipi di predizione, sia con la cartomanzia che con qualsiasi altro metodo, sono inseparabilmente legati a questo popolo curioso, affascinante, altamente dotato e sfuggente. Eccellevano nella musica e in tutte le attività meccaniche; potevano imparare una lingua, o distinguersi nella lavorazione dei metalli, con la stessa facilità; ma dovevano vivere più o meno sulla difensiva, proprio come figli di Ismaele, e anni di persecuzioni non fecero che approfondire la loro astuzia, acuire il loro intuito, e renderli più desiderosi di affermare il loro misterioso potere su coloro che li opprimevano e tuttavia interiormente li temevano.

	Questo popolo rom ha conservato intatta l'antica tradizione dell'Oriente, mentre l'Europa incredula ha trasformato le sacre pagine della divinazione dal libro del destino in meri strumenti di divertimento, e un veicolo per vincere o perdere denaro. La zingara rimane un maestro del passato nell'arte della cartomanzia, e anche se possiamo deridere, ci sono pochissimi tra noi che non provano un senso di inquietudine quando si trovano faccia a faccia con un esempio del suo potere misterioso. Possiamo permetterci di ridere quando il sole delle nostre vite splende luminoso e tutto va bene nella mente e nel corpo, ma arrivano giorni bui nella vita di tutti, e allora alcuni sono spinti a cercare l'aiuto di questi strani figli e figlie di una terra sconosciuta.

	Da molti, forse dalla maggioranza, questo dono inesplicabile è stato volgarizzato e svilito a mero mezzo per estorcere denaro agli ignoranti e ai creduloni; ma da alcuni è ancora tenuto come una fede sacra, forse non più superstiziosa di alcune forme di cristianesimo non illuminato o pervertito.

	Sono stati fatti in Europa?

	Un'altra teoria separa interamente le carte dell'Occidente da quelle dell'Oriente, e sostiene che le occidentali furono originariamente fatte in Europa. Questo è come può essere. Uno scrittore dell'ultima parte del XV secolo dice che le carte furono conosciute per la prima volta a Viterbo nel 1379, e che furono introdotte dai Saraceni, i quali, con gli Arabi e i Mori, hanno il merito di aver piantato i semi della Cartomanzia in Spagna. È certo che all'inizio le carte erano chiamate con il nome di naibi; e le parole ebraiche e arabe, Nabi, naba, nabaa, significano "predire". È anche opinione diffusa che l'idea di giocare con le carte fosse un ripensamento, e che il loro scopo originale fosse la pratica della divinazione.

	Le prime carte erano i Tarocchi, di cui parliamo in un altro capitolo, e si suppone che qualcuno abbia avuto la brillante idea di aggiungere il numero alle carte simboliche, in modo da giocare con esse. Questa aggiunta fu fatta verso la metà del XIV secolo, e all'inizio del XV secolo c'era a Venezia un mazzo composto da settantotto carte, ventidue simboli e cinquantasei numeri; con quattro carte del mantello (corte), re, regina, cavaliere e valletto, e dieci carte punto o pip per ogni seme. I cinquantasei numeri sono stati successivamente ridotti al numero attuale, cinquantadue, con il rifiuto di una delle carte immagine.

	Gli spagnoli abolirono scortesemente le regine, ma i francesi, fedeli alla loro reputazione, mantennero la dama e rifiutarono lo chevalier. I primi branchi tedeschi erano uguali a quelli francesi, ma le regine furono di nuovo scartate in favore di un fante superiore chiamato Obermann. L'Inghilterra accettava il mazzo spagnolo o francese come lo trovava.

	Abiti e segni.

	Ci sono sempre stati quattro semi, ma ci sono stati molti cambiamenti nei segni usati per segnarli. Il quartetto originale era: Coppe, che si supponeva fosse emblematico della Fede; Denaro, che rappresentava la Carità; Spade, che rappresentava la Giustizia; e Fiori, tipico della Fortezza. Questi segni sono ancora conservati nei Tarocchi e nelle carte italiane e spagnole. I vecchi mazzi tedeschi hanno campane, cuori, foglie e ghiande; e durante il XV secolo i francesi adottarono picche (pique), cuori, fiori (trèfle) e diamanti.

	C'è qualche difficoltà nel rintracciare come si arriva alla parola vanga in questo contesto. Si è pensato che sia una corruzione della parola italiana spade, che significa spade. Non si sa perché i francesi avrebbero dovuto chiamare questo seme pique. Il nostro seme di fiori è conosciuto dai francesi come trèfle, dal loro disegno del segno come il trifoglio; e i tedeschi lo chiamano Eichel dalla sua somiglianza con una ghianda. Si suppone che il nostro nome mostri un'influenza italiana, anche se non sono in grado di dire dove sia la connessione tra la parola bastoni e il nostro segno. Il segno del cuore non ha bisogno di spiegazioni e si trova nei pacchetti francesi, tedeschi e inglesi. Corrisponde al segno spagnolo e italiano delle tazze. Per una curiosa evoluzione, i segni dei soldi e delle campane sono stati squadrati nei carreaux francesi, i nostri diamanti.

	Molti dei mazzi usati nel XIV secolo erano della natura più artistica e costosa, e in alcuni casi le carte di corte erano disegnate in modo da rappresentare personaggi storici.

	Il potere delle carte.

	Intorno a questi apparentemente semplici pezzi di cartone smaltato sono sorte feroci controversie. Hanno esercitato un fascino così irresistibile sulle menti di uomini e donne di tutti i gradi e di tutte le età che altri sono insorti in una rivolta selvaggia contro questo potere, che non aveva alcuna attrazione per loro, e che desideravano schiacciare dall'esistenza. Ci sono ancora quelli tra noi che non vogliono avere una carta in casa, e che, anche se non la usano, accettano il termine "i libri del diavolo", che è stato applicato al mazzo.

	Con il loro uso per scopi di gioco non abbiamo nulla a che fare qui. Come strumenti di cartomanzia, diamo loro la nostra rispettosa considerazione. Vorremmo esortare coloro che hanno una mentalità morbosa e malsana a guardarsi dal lasciare che questa pratica prenda una presa troppo forte su di loro. Nessun essere ragionevole deve vergognarsi di confessare una certa paura dell'Invisibile e dell'Inconoscibile; ma, d'altra parte, nessuna persona sana di mente prenderebbe un mazzo di carte come regola e guida della vita, la corte d'appello finale in qualsiasi questione di momento.

	Il loro fascino e interesse.

	C'è molto divertimento da trarre dallo studio della cartomanzia, e non si può negare che ci sono alcune persone che sembrano avere il potere di rendere il significato delle carte vivido e convincente, mentre nelle mani di altri non sembra esserci né rima né ragione nella loro manipolazione del mazzo più attentamente mischiato. Possiamo chiamare le cose con il nome che vogliamo, ma strane coincidenze ci incontrano ad ogni passo, e di tanto in tanto non sembra esserci che un sottilissimo velo tra noi e il Futuro, che ci viene così sedulentemente nascosto.

	Nell'immediato passato c'è stato un grande risveglio d'interesse per tutte le questioni relative all'occultismo, e se dobbiamo credere a ciò che leggiamo e sentiamo, gli uomini e le donne istruiti di oggi si faranno raccontare le loro fortune con la stessa impazienza con cui lo fecero i grandi uomini e le donne famose di Francia durante il tempestoso periodo della Rivoluzione, e sotto l'influenza del grande Napoleone stesso. Molti esempi curiosi e convincenti di accurate predizioni di eventi futuri sono raccontati a proposito della famosa mademoiselle Lenormand e di altre cartomanti che avevano un'indiscussa influenza sulle menti della società in un'epoca in cui si supponeva che la credulità fosse stata gettata via con le trappole di un credo logoro.

	Così, quando i cartomanti del ventesimo secolo prendono un mazzo di carte e procedono a leggere i misteri che vi sono rivelati, stanno seguendo l'esempio dei saggi della Caldea, dell'Egitto e della Cina, la Terra Fiorita dell'Oriente, per non parlare dei loro predecessori europei.

	La divinazione con le carte, quindi, è di grande antichità e di popolarità mondiale. Un tempo era combinata con la conoscenza dell'astrologia; ma ora si considera sufficiente seguire le regole generali stabilite da uno o due famosi cartomanti, e affidarsi all'intuizione e all'esperienza per i dettagli.

	Necessità di simpatia.

	Chiunque abbia la minima conoscenza dell'occultismo sa che la simpatia per l'indagatore o il soggetto è essenziale.

	È vero che la fredda ragione ci dice che le carte sono pezzi di cartone e niente di più, e che è il colmo dell'assurdità aspettarsi qualsiasi rivelazione; tuttavia, nel trattare con loro, la simpatia umana può discernere qualcosa delle nostre perplessità, e tutti inconsciamente mettere i nostri piedi sulla strada giusta.

	Valore della cartomanzia.

	Nelle pagine seguenti ci sono diversi metodi di divinazione con le carte. Chiunque osservi le regole può imparare il significato delle carte, e mentre uno studio delle combinazioni in cui si risolvono nelle mani di persone diverse fornirà sempre un fondo di divertimento, può anche - lo dico in tutta serietà - ispirare speranza al posto della disperazione, placare il dolore, e mandare via l'indagatore confortato; sicuramente un risultato non insignificante.
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	Due sistemi - Il metodo inglese - Il metodo straniero - Significati delle carte - Cuori - Diamanti - Fiori - Picche - Una breve tabella - Significati mistici.

	Due sistemi.

	Ci sono due sistemi distinti per spiegare le carte individualmente: uno che fa uso dell'intero mazzo di cinquantadue carte e un altro che ne impiega solo trentadue, buttando fuori le carte semplici sotto il sette di ogni seme.

	Il metodo inglese.

	Il primo piano è talvolta chiamato il metodo inglese, e in esso non troviamo menzione di carte invertite con un significato diverso da quelle che escono nel modo ordinario. Questo è probabilmente da spiegare con il fatto che il maggior numero in uso offre sufficienti sfumature di significato, e il compito di ricordare centoquattro significati sarebbe troppo pesante per molte menti.

	Lo straniero.

	In quest'ultimo sistema, che è più chiaramente riconducibile a fonti straniere, il significato di ogni carta viene modificato, o addirittura contraddetto, dalla sua posizione verticale o inversa.

	Le seguenti definizioni si applicano all'uso di tutto il mazzo e sono state elaborate da fonti di informazione sia antiche che moderne. Bisogna sempre tener presente che la lettura delle carte è giunta fino a noi attraverso molte epoche, ci è stata trasmessa da innumerevoli mani e in varie lingue. La cartomanzia ha viaggiato dall'Oriente all'Occidente, dal Sud al Nord, e i suoi segreti sono stati, per la maggior parte, gelosamente conservati dalla tradizione orale tra i suoi strani e affascinanti votanti.

	Significati delle Carte.

	Le seguenti definizioni sono basate su una delle più antiche autorità che trattano l'argomento, e sono state amplificate da alcuni dei significati più moderni ora in voga,

	CUORI.

	Asso: una carta importante, il cui significato è influenzato dal suo ambiente. Tra i cuori implica amore, amicizia e affetto; con i quadri, denaro e notizie di amici lontani; con i fiori, festeggiamenti e gioie sociali o domestiche; con le picche, disaccordi, incomprensioni, contese o disgrazie; individualmente, rappresenta la casa.

	Re: un uomo di buon cuore, con affetti forti, emotivo e con giudizi avventati, che possiede più zelo che discrezione.

	Regina: una bella donna, amorevole e amabile, addomesticata, prudente e fedele.

	Fante: non dotato di alcun sesso. A volte preso come Cupido; anche come il migliore amico dell'indagatore, o come i pensieri di una persona giusta. Le carte ai lati del fante sono indicative della natura buona o cattiva delle sue intenzioni.

	Dieci: un segno di buona fortuna. Implica un buon cuore, felicità e la prospettiva di una grande famiglia. Contrasta le carte cattive e conferma quelle buone nelle sue vicinanze.

	Nove: la carta dei desideri. È il segno delle ricchezze e dell'alta posizione sociale accompagnata da influenza e stima. Può essere influenzato dalla vicinanza di carte cattive.

	Otto.- I piaceri della tavola, la società conviviale. Un altro significato implica l'amore e il matrimonio.

	Sette: un amico infedele e incostante che può rivelarsi un nemico.

	Sei.- Una natura confidente, liberale, aperta, e una facile preda per i truffatori; il corteggiamento, e una possibile proposta.

	Cinque: gelosia immotivata in una persona dal carattere debole e instabile.

	Quattro.-Uno che è rimasto single fino alla mezza età per essere troppo difficile da accontentare.

	Tre: un avvertimento sui possibili risultati della mancanza di prudenza e di tatto dell'indagatore.
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